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Il 31 marzo finisce lo stato di emergenza
ma saranno annullate solo in parte le molte
restrizioni legate a Green Pass e mascherine
la quasi normalità arriverà dal primo maggio
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T
orneremo a rivedere 
i sorrisi. Anche se in 
un periodo come que-
sto la voglia di sorri-

dere non è molta. Torneremo 
a riconoscerci anche da lonta-
no, i volto scoperto al sole di 
primavera e dell’estate. I bam-
bini più piccoli scopriranno un 
mondo nuovo, fatto di facce, 
espressioni, giochi, sport in li-
bertà. E forse sarà più facile 
andare in banca, se nel frat-
tempo  gli  istituti  di  credito  
non  avranno  approfittato  
dell’emergenza per contrarre 
personale e agenzie. Il sogno 
è di non fare più code per il pa-
ne, davanti al negozio dove si 
entra pochi per volta. Anche 
se le code per il pane potrebbe-
ro diventare l’incubo per scar-
sità di grano e farina.

Dopo due anni di lockdown 
e restrizioni, dalla mezzanotte 
del 31 marzo cesserà l’emer-
genza Covid e molto di quanto 
era proibito fino a quell’ora, un 
secondo dopo sarà consentito. 
In una graduale attenuazione 
che si concretizzerà poi dalla fi-
ne di aprile in un quasi «liberi 
tutti» per un’estate vecchio sti-
le. A meno che le varianti Omi-
cron non giochino altri brutti 
scherzi , soprattutto conside-
ranto che, venuto meno l’obbli-
go del Green Pass rafforzato, 
viene meno anche un’impor-
tante spinta a vaccinarsi o con-
cludere il ciclo vaccinale.

Ma cosa accadrà in pratica 
da giovedì? Per accedere ai po-
sti di lavoro fino al 30 aprile 
basta per tutti, anche gli over 
50, il Green Pass base, quello 
che si ottiene anche solo con il 
tampone.  Sufficiente  anche  
per accedere ai servizi di risto-
razione al chiuso, agli spetta-
coli o agli eventi sportivi che si 

svolgono all’aperto da qualsia-
si esercizio, ai concorsi pubbli-
ci, ai corsi di formazione, mez-
zi di trasporto, aerei, navi e 
traghetti per il trasporto inter-
regionale, tranne che per lo 
stretto di Messina e le Isole 
Tremiti, treni interregionali, 
Intercity e ad Alta Velocità, au-
tobus che colleghino almeno 
due regioni, mezzi a noleggio 
con conducente.

Serve invece il Green Pass 
rafforzato fino al 30 aprile per 
accedere a piscine, palestre, 
sport di squadra e di contatto, 
centri benessere, per le attivi-
tà che si svolgono al chiuso, 
per spogliatoi e docce (esclusi 
accompagnatori di bambini o 
non autosufficienti). Serve an-
che per convegni e congressi, 
centri culturali e ricreativi, fe-
ste  e  cerimonie  religiose  o  

eventi che si svolgono al chiu-
so. Resta fino al 30 aprile an-
che per sale da ballo e discote-
che e per il pubblico delle com-
petizioni  sportive  al  chiuso.  
Ci vuole il Green Pass rafforza-
to fino al 31 dicembre per i vi-
sitatori a strutture sociosanita-
rie, hospice e ospedali.

E la mascherina? Sopra i 6 
anni resta l’obbligo al chiuso. 
Fino al 30 aprile le Ffp2 resta-
no obbligatorie sui mezzi di 
trasporto, per gli spettacoli al 
chiuso o all’aperto, nei locali 
con musica dal vivo, per even-
ti e manifestazioni sportive e 
in discoteca. Bastano le chirur-
giche nei luoghi i lavoro. —
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C
alano i  positivi al  
Covid  in  Liguria,  
ma  crescono  gli  
ospedalizzati.  C'è  

stato un decesso, una don-
na  di  86  all'ospedale  di  
Sanremo.

Dall’inizio  della  pande-
mia i morti sono 5.187. At-
tualmente  i  positivi  sono  
17.510, 35 in meno rispetto 
a ieri grazie a 649 guariti. I 
nuovi casi sono 615 a fronte 
di 4226 tamponi, 1251 mole-
colari e 2975 test rapidi. Il 
tasso  di  positività  è  del  
14,55%, in discesa rispetto 
al 15,63% della giornata pre-
cedente e uguale al dato na-
zionale. I nuovi casi sono 30 
nell’Imperiese, 116 nel Savo-

nese, 324 nell'area di Geno-
va.  Gli  ospedalizzati  sono  
266, 9 in più rispetto alle 24 
ore precedenti, e ci sono 10 
casi gravi in terapia intensi-
va, lo stesso numero della 
giornata  precedente,  ma  
con un nuovo ingresso.

I degenti sono 30 in Asl 1, 
1 in più, 56 in Asl 2, 2 in più, 
con 3 in terapia intensiva, 
48 al San Martino, 3 in me-
no, con 3 in intensiva, 40 al 
Galliera, 1 in meno, con uno 
in intensiva, 4 al Gaslini, 31 
al Villa Scassi, 4 in più con 1 
in intensiva. I pazienti in iso-
lamento domiciliare salgo-
no a 17.155, 97 in più, men-
tre le persone in quarantena 
sono 1.456, erano 1.464.

La campagna vaccinale è 
proseguita con solo 710 som-
ministrazioni, di cui 25 pro-

teici. A momento è stato uti-
lizzato il 98% delle dosi con-
segnate. Su 3.448.927 vacci-
nazioni effettuate, risultano 
vaccinate con prima e secon-
da dose 1.203.893 persone, 
con la terza dose 964.848, 
solo  con  la  prima  dose  
76.293 persone. 

«L'attuale  aumento  dei  
contagi mette in evidenza 
che siamo di fronte a una 
variante molto più conta-
giosa, ma l'elemento di in-
certezza  è  rappresentato  
solo dai non vaccinati», ha 
dichiarato il  sottosegreta-
rio alla Salute Andrea Co-
sta in visita a Genova.

Intanto il  direttore della  
Clinica di Malattie infettive 
del Policlinico San Martino, 
Matteo Bassetti, ribadisce la 
sua posizione sulla misura 
della  quarantena:  «Mante-
nere la quarantena per tutti 
a 7 giorni senza considerare 
tamponi, nuove tecnologie 
e differenti risposte indivi-
duai è una decisione medie-
vale», scrive sui social, ricor-
dando quando la Repubbli-
ca di Venezia introdusse la 
quarantena di 40 giorni ap-
punto nel 1.450. ALE.PIE.—
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Sono 615 nuovi casi scoperti in un giorno e si registra un’altra una vittima del virus

In Liguria il contagio ora corre meno forte
ma c’è un aumento dei ricoverati: sono 266 

Aspettando
liberi tutti

I NUMERI

il

CORONAVIRUS

Dopo due anni
di limitazioni, ecco
cosa si potrà fare

da giovedì

Con la fine dell’emergenza si va verso un allentamento graduale 
delle limitazioni imposte che riguarderanno, tra gli altri, ambienti, 
anche locali pubblici, luoghi di lavoro, scuole e strutture sanitarie
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